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STAZIONE APPALTANTE: COMUNE DI BRANDIZZO Via Torino, 121 - 10032 Brandizzo (TO) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 

AUTOCERTIFICAZIONE SULL’ASSENZA DEI MOTIVI DI ESCLUSIONE DI CUI AGLI 

ARTT. 94, 95, 96, 97, 98 E 100 D.LGS. N. 36/2023 

Oggetto: PNRR- Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Potenziamento dell'offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università - Investimento 1.1: "Piano per asili 
nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia". 
Progettazione esecutiva del nuovo padiglione da adibire asilo nido presso l’asilo nido 
Pajetta. CIG: B25D99AE59 - CUP: F65E24000090006 
 

 

Il sottoscritto _________________________________________________________________ nato il ___/___/_____  

a _________________________________ e residente nel Comune di ___________________________________ 

(_____) Stato ______________________________ Via/Piazza _____________________________________________ 

n. ____________ in qualità di _________________________________________________________ della Ditta 

__________________________________________ avente sede legale in ___________________________________ 

nel Comune di ______________________________ (___) Via/Piazza _______________________________________ 

n. ______ e-mail - PEC: ___________________________________ telefono n. ________________________________ 

Codice Fiscale _______________________________________ Partita IVA n. _________________________________ 

 

ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 e consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate nei 

propri riguardi, ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. n. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in 

materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste dal vigente ordinamento per le procedure 

relative agli appalti di esecuzione di contratti pubblici 

 

 

 

 



TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 52 del d.lgs. 36/2023: 

 

• nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 

euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti 

di partecipazione e di qualificazione richiesti e che la stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo 

sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno; 

• quando, in conseguenza della verifica, non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, 

la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, 

alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle 

procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi 

decorrenti dall’adozione del provvedimento. 

 

Con riferimento alle prestazioni indicate in oggetto, ai sensi degli artt. 46, 47, 75 e 76 del d.P.R. 28.12.2000, N. 445 e ss.mm.ii., 

consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili, 

amministrative e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi, 

 

DICHIARA 
 

di essere iscritto all’ORDINE ____________________ DELLA PROVINCIA DI _______________________ 

   

       AL n. _____________ 

 

 

PARTE I 

Requisiti di ordine generale e cause di esclusione automatica 

(art. 94 d.lgs. 36/2023) 

 

In ordine ai requisiti di cui all’art. 94 del d.lgs. 36/2023, 

 

DICHIARA 
 

che, con riferimento al sottoscritto dichiarante e ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 del D. Lgs 36/2023 nonché ai 

soggetti di cui al comma 4 dello stesso art. 94, non sussistono le ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice, fermo restando 

quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 

159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia e tenuto 

conto che la causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 

del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi 

dell’articolo 34-bis del medesimo codice; 

 

di non versare in alcuna delle cause di esclusione di cui al comma 5 dell’articolo 94 del d.lgs. 36/2023, laddove applicabili, cui 

si rinvia e che si intende qui per ripetuto e trascritto; 

 

che, ai sensi dell’articolo 94, comma 6, del D. Lgs 36/2023, l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 

secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (costituiscono gravi violazioni definitivamente 

accertate quelle indicate nell’allegato II.10. al D.lgs. 36/2023). 

 

 

 

 

 

 



PARTE II 

Cause di esclusione NON automatica 

(art. 95 d.lgs.36/2023) 

 

In ordine ai requisiti di cui all’art. 95 del d.lgs. 36/2023, 

DICHIARA 
 

che l’operatore economico non versa in alcuna delle possibili cause di esclusione di cui al comma 1 dell’articolo 95 del 

d.lgs. 36/2023, laddove applicabili, cui si rinvia e che si intende qui per ripetuto e trascritto, anche tenuto conto di quanto 

disposto all’art. 98 dello stesso d.lgs. 36/2023; 

 

 

che l’operatore economico non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al 

pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, tenuto conto che costituiscono gravi violazioni non 

definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell’Allegato II.10 del d.lgs. 36/2023, che la gravità va in ogni 

caso valutata anche tenendo conto del valore dell’appalto e che la causa di esclusione non si applica quando l’operatore 

economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 

previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia 

comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla 

scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il 

debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione. 

 

PARTE V 

 

DICHIARA INFINE 
 

DI ACCETTARE, senza condizione o riserva alcuna, tutte le prescrizioni contenute nella documentazione relativa 

all’affidamento sottosoglia in oggetto; 

 

DI ESSERE consapevole che, ai sensi dell’articolo 96, comma 14, del D.lgs. n. 36/2023, l’operatore ha l’obbligo di 

comunicare alla stazione appaltante anche la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che possono costituire causa di 

esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95, ove non menzionati nel proprio fascicolo virtuale; 

 

DI  IMPEGNARSI  ad  eseguire  le  prestazioni  in  parola  secondo  le  modalità  ed  i  tempi  stabiliti  dalla stazione 

appaltante; 

 

DI ESSERE EDOTTO degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento integrativo dell’Ente e di  impegnarsi, in caso 

di aggiudicazione, a osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto 

codice, pena la risoluzione del contratto; 

 

DI NON AVER CONCLUSO contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non avere attribuito incarichi 

ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno esercitato funzioni autoritative o negoziali nei confronti 

dell’impresa che rappresento, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di impiego; 

 

DI ESSERE CONSAPEVOLE che i pagamenti conseguenti all’esecuzione delle prestazioni oggetto di  eventuale 

affidamento avverranno comunque esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ai sensi art.3 

della Legge 13 agosto 2010, n. 136, impegnandosi a rispettare e far rispettare (in caso di subappalti /subcontratti) i relativi 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, consapevole che in caso di inadempimento agli obblighi della suddetta 

Legge si procederà alla risoluzione del contratto; 

 

DI  IMPEGNARSI  a   garantire  al  personale  impiegato  nei  lavori  il  contratto  collettivo  nazionale  e territoriale in 

vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori 



e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di applicazione 

sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché 

garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e 

contro il lavoro irregolare; 

          Firma e Timbro 

 

 

Data, ………………..….  

….……….….………….…………… 

 

Allegato: copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità, ai 

sensi del d.P.R. n. 445/2000. 


